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Le colture minori in Italia:  
diffusione e loro impatto 

sull’attività sementiera 
___________ 
Alberto Lipparini    

Parco Tecnologico Padano – Lodi 

Convegno Sirfi 
27 ottobre 2015 
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 Convegno Sirfi 
27 ottobre 2015 

 
Agenda: 
 

 

 

ü  Chi siamo 
 

ü  Inquadramento normativo 
 

ü  Definizioni 
 

ü  Produzioni sementiere e valore del comparto 
 

ü  La posizione dell’industria sementiera 
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Sezione 
Cereali 

(37) 

Sezione 
Costitutori 

(28) 

Sezione 
Foraggere 

(41) 

Sezione 
Colture 

industriali 
(22) 

Sezione 
Orto 
(70) 

ASSOSEMENTI 
La struttura 
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 Valore mercato nazionale sementi 
   (Tot 650 mio€)  
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Colture minori  /  Usi minori 
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Inquadramento normativo 

A livello europeo 

Dir. 91/414/CEE (*) 
relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari 

 
Art. 9   è  estensione d’uso per PF già autorizzati 
 

                           (… qualora l’utilizzazione prevista rivesta una  
                             importanza minore) 
 

Art. 10 è  reciproco riconoscimento fra gli SM 
 
_______________________________ 
(*) abrogata dal Reg. n. 1107/2009/CE 
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Inquadramento normativo 

A livello europeo 

Dir. 91/414/CEE 
 

In tema di estensione d’uso e riconoscimento reciproco la  
Dir. 91/414 non è stata efficace: 
 

-  Riduzione delle sostanze attive disponibili  
   (in 15 anni ritirate circa il 70% delle s.a. inizialmente utilizzabili) 
 

-  Procedure di semplificazione non attivate  
 

-  Nessuna misura di supporto o di stimolo per l’industria 
chiamata ad affrontare costi aggiuntivi 
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Inquadramento normativo 

A livello europeo 

Reg. (CE) n. 396/2005 
concernente i livelli massimi di residui (L.M.R.) degli antiparassitari nei o sui 
prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale 
 

§  dal 1° sett. 2008 i LMR sono fissati esclusivamente a livello UE. 
 

§  un PF può essere autorizzato (autorizzazione o estensione) solo 
se esiste un LMR già definito. 
 

§  il Regolamento non si applica ai prodotti destinati: 
-  alla fabbricazione di prodotti diversi da alimenti e mangimi  
-  alle sementi destinate alla moltiplicazione  
-  ad attività autorizzate per l’effettuazione di prove sperimentali 
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Inquadramento normativo 

A livello europeo 

Reg. 1107/2009/CE (*) 
 

Ø  Disciplina l’autorizzazione, l’immissione in commercio e l’impiego 
dei PF 

Ø  Pone grande attenzione sugli «usi minori» definendoli come  
l’uso di un PF in uno specifico SM su vegetali o prodotti vegetali 
che non sono ampiamente diffusi in tale SM, ovvero che sono 
ampiamente diffusi, per fare fronte ad una esigenza eccezionale 
in materia di protezione dei vegetali. 

 
______________________________ 
(*) entrato in vigore il 14 giugno 2011 
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Inquadramento normativo 

A livello europeo 

Reg. 1107/2009/CE 
 

Ø  Mantiene il meccanismo dell’estensione d’uso per usi minori 
Ø  Introduce il principio della libera circolazione delle sementi 

conciate all’interno del territorio  
comunitario 

Ø  Individua zone omogenee  
al cui interno vale il  
principio del riconoscimento  
reciproco (il sistema ‘zonale’ non  
si applica alle produzioni in serra, 
al trattamento delle sementi, ai  
trattamenti post-raccolta) 
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Inquadramento normativo 

A livello italiano 
 

D.lgs. 17 marzo 1995, n. 194 
 

Recepisce la Dir. 91/414/CEE e mantiene il principio dell’estensione 
dell’autorizzazione di un PF per un utilizzo minore. 
 

D.M. 16 settembre 1999 
 

Fornisce la definizione di uso minore 
Stila un primo elenco delle colture minori  
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Definizioni 

Usi minori  (*) 
 

Utilizzazioni minori di interesse agricolo, quali l’impiego di PF 
per usi di piccola scala o che rivestono un’importanza 
economica minore rispetto agli usi per i quali il PF risulta già 
autorizzato, intendendo fra questi: 
-  l’impiego sulle colture minori  
-  sui materiali di moltiplicazione 
-  i trattamenti localizzati su porzioni di pianta che richiedono 

quantità limitate di un PF rispetto ai suoi usi abituali 
-  i trattamenti occasionali e su aree limitate per controllare le 

avversità che si manifestano su colture diverse da quelle già 
autorizzate 

__________________ 
(*) D.M. 16 settembre 1999 
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Definizioni 

Colture minori  (*) 
 

Viene definita coltura minore quella che: 
-  ricopre una superficie coltivata non superiore a 20.000 ettari  
-  ha una produzione massima non superiore a 400.000 tonn. 
-  ha un apporto alla dieta alimentare non superiore a 0,125 g/

kg giorno 
 

Colture molto minori 
 

-  ricopre una superficie coltivata inferiore a 600 ettari 
-  ha un apporto alla dieta alimentare inferiore a 1,5 g/giorno / 

uomo di 60 kg di peso 
________________________________ 
(*) D.M. 16 settembre 1999  / documento Lundehn 
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Definizioni 

Colture minori 
 

Rientrano fra le colture minori la maggior parte delle coltivazioni 
orticole (restano escluse solo pomodoro, peperone, carota, 
lattuga, cipolla, cavolfiore, zucchino, anguria, fagiolo e pisello). 
 

Colture molto minori 
Erbe aromatiche, spezie, aglio…. 
 
 

Inoltre, quasi tutte le colture per la produzione del 
seme rientrano fra le colture minori ….. 
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Produzioni sementiere in Italia 
(superfici in ettari – dati 2014) 

Frumento duro         68.000 
Frumento tenero  27.500 
Erba medica   20.000           
Trifogli    15.000 
Riso    10.500            
Orzo      8.500 
Mais      7.500 
Bietola da zucchero    3.500 
Loietti      3.500 
Girasole     1.800 
Altre specie agrarie  23.000           Specie orticole e aromatiche 
in totale circa             190.000           in totale circa 27.000 ettari  
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Valore del comparto 

Usi/Colture minori   
 

70 miliardi/anno  
pari al 22% del valore totale della produzione di 

piante della UE (stima della COM UE) 
 

Valore di nicchia per l’industria agro-chimica….. 
….. valore di assoluto rilievo per i produttori!! 

 
Valore ancor più significativo per alcuni comparti 

(produzioni sementiere orticole) 
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La posizione dell’industria 
sementiera 

 

Forte preoccupazione per le colture minori e per la 
concia delle sementi. 
 

L’attuale impianto normativo prevede strumenti idonei 
per ridurre l’impatto negativo sul settore. 
 

Principali cause della loro ridotta applicazione: 
•  mancanza di coordinamento a livello comunitario 
•  carenza di informazioni sulle attività già in corso 
•  scarsa disponibilità di incentivi per l’industria 

chiamata a sostenere oneri aggiuntivi 
 

Come intervenire?....... 
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La posizione dell’industria 
sementiera 

 

Mancanza di coordinamento a livello comunitario 
 

Istituita una piattaforma di coordinamento a livello comunitario 
(Segretariato tecnico) con il compito di coordinare il lavoro fra gli 
SM e le parti interessate. 
Il Segretariato ha sede a Parigi (EPPO) ed è operativo dal 2015. 
La COM UE vigila sul suo operato e ne sostiene parzialmente i 
costi (350.000 €/anno). Una quota eguale del costo è per il 
momento sostenuta da alcuni SM (DE, F, NL). 
 

La COM supporta anche l’iniziativa IPM-ERANET (European 
Research Area Network on Integrated Pest Management) per una 
gestione integrata degli organismi nocivi, con funzioni di 
coordinamento e di finanziamento. 
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La posizione dell’industria 
sementiera 

 

Carenza di informazioni sulle attività in corso  
 

Necessità di un DB condiviso per evitare duplicazioni di 
iniziative e spreco di risorse. 
 
Oggi disponibile un DB comuntario per gli usi minori:  

EUMUDA – European Minor Uses Database 
( www.eumuda.eu ) 

che raccoglie e coordina le informazioni disponibili sul tema 
degli usi minori. 
Assosementi, tramite ESA, collabora all’aggiornamento di tale 
DB….. 
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La posizione dell’industria 
sementiera 

 

Carenza di informazioni sulle attività in corso  
 

…… individuando e coordinando in collaborazione con altri enti 
(COAMS, CRPV….) le priorità per il nostro Paese. 

Trattamento Coltura Avversità 

Concia del seme Cucurbita pepo Fusarium oxysporum 

Concia del seme Petroselinum crispum Alternaria spp. 

Trattamento alla coltura Beta vulgaris Phoma betae 

Trattamento alla coltura Brassica spp. Erbe infestanti 
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La posizione dell’industria 
sementiera 

 

Quali i nostri obiettivi?  
 

 

Stimolare la creazione di un ‘sistema’ in grado di utilizzare gli 
strumenti resi disponibili dalle attuali normative. In particolare: 
v  di accelerare le procedure autorizzative per le estensioni 

d’uso (vedi Reg. CE 396/2005: solo prove efficacia e selettività) 

v  di armonizzare le procedure autorizzative fra i diversi SM 
evitando distorsioni competitive  

v  individuare priorità e soluzioni operative per i produttori 
v  condividere le informazioni e le iniziative al fine di evitare 

duplicazioni  
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Alberto Lipparini 
info@sementi.it  
 

ASSOSEMENTI 
www.sementi.it  

Grazie per l’attenzione! 

Convegno Sirfi 
27 ottobre 2015 


